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 IL SESTO CONVEGNO NAZIONALE
 DEI DOTTORATI DI RICERCA

 di Piero Giordanetti
 con una nota di Enrico Berti

 Anche il VI Convegno nazionale dei Dottorati di ricerca in Filosofìa ha
 confermato , mi sembra , l'utilità di questa iniziativa , presa una decina di anni
 fa dai coordinatori dei vari Dottorati riuniti in un Comitato di coordinamento.
 Tali convegni, ai quali vengono invitati tutti gli iscritti all'ultimo anno del
 rispettivo ciclo ed un certo numero di docenti , esperti nei vari settori di ricerca ,
 offrono infatti una preziosa occasione ai dottorandi anzitutto per conoscersi
 tra loro , confrontare i rispettivi metodi e risultati , sottoporsi ad una valutazio-
 ne del tutto informale, ma pubblica . Essi consentono inoltre ai dottorandi
 medesimi di incontrare studiosi dei temi di cui si occupano, di chiedere loro
 informazioni e suggerimenti . Infine permettono ai docenti che vi partecipano
 (del tutto gratuitamente, anzi a volte con oneri personali) di avere un panora-
 ma il più possibile aggiornato di tutte le ricerche in corso su temi filosofici .

 Bisogna perciò essere grati alle istituzioni che rendono possibili questi incon-
 tri. Finora esse sono state per lo più singole università (Siena, Urbino, Cosen-
 za), talvolta col contributo del C.N.R . (alle cui finalità nulla dovrebbe essere
 più appropriato); ma dal 1995 è stato stipulato un accordo tra l'Istituto Banfi
 di Reggio Emilia e l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli per
 sponsorizzare a turno i convegni dei Dottorati di ricerca, organizzandoli un
 anno al nord ed un anno al sud. A quello di Reggio Emilia, organizzato
 nel 1995 dall'Istituto Banfi, segue infatti il VII Convegno, organizzato dall'I-
 stituto Italiano ad Ischia (23-28 settembre 1996), e dovrebbe seguirne un altro
 a Reggio nel 1997.

 Piuttosto carenti sotto questo riguardo risultano invece, come sempre, le
 istituzioni pubbliche, cioè il Governo e il Parlamento, che non si decidono
 ad approvare la nuova legge sui Dottorati, più volte annunciata, e consentono
 in tal modo il perpetuarsi di varie incongruenze. Le più gravi tra queste riguar-
 dano l'ingresso e l'uscita dai corsi di Dottorato, cioè proprio i due momenti
 di competenza ministeriale. È assurdo, infatti, che l'ingresso avvenga mediante
 un esame uguale per tutti, e per giunta (nella prova scritta) anonimo, che
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 408 Piero Giordanetti

 non consente di premiare la corrispondenza fra gli interessi di ricerca deicandi-
 dati e la disponibilità di competenze offerte dalle varie sedi , le quali sono
 ovviamente differenziate. Accade così che un giovane vada a compiere ricerche
 su un certo tema in una sede , poniamo , dove non esiste nessun competente
 nel settore in cui quel tema rientra , oppure che una sede ricca di competenze
 in un certo settore non abbia alcun iscritto a cui queste possano servire.

 Ed è ugualmente assurdo che un giovane sottoponga la propria dissertazio-
 ne y cioè i risultati della propria ricerca , necessariamente specialistica , al giudi-
 zio di una commissione nazionale nella quale può non esserci nessun esperto
 della specialità in questione. Sarebbe ora che anche a livello legislativo ed
 amministrativo ci si rendesse conto che un esame di Dottorato, di ammissione
 o di diploma, non è un esame generico, dove qualunque candidato è tenuto
 a sapere le stesse cose e qualunque commissario è competente a giudicare.
 Ma evidentemente il concetto di ricerca scientifica stenta ad essere compreso
 da parte dello stesso ministero che ad esso si intitola.

 Infine resta il dramma, per il momento insolubile, dello sbocco professiona-
 le dei dottori di ricerca. Se in altri settori questo può essere il mondo dell'indu-
 stria, della produzione e del lavoro, nel caso della filosofia esso non può
 che essere la ricerca universitaria. Ma le possibilità di accesso a questa sono
 terribilmente sproporzionate al numero dei dottori di ricerca. Nel Dottorato
 in cui opero, ad esempio, in dieci anni si sono diplomati una quarantina
 di giovani, alcuni di ottimo livello, e solo quattro di essi hanno potuto accede-
 re ad un posto di ricercatore universitario. La percentuale è dunque del 10%
 e temo che sia più o meno la stessa dovunque. Che ne facciamo allora di
 tutte queste competenze, che sono costate tempo e fatica a docenti e iscritti,
 e denaro pubblico allo Stato?

 E.B.

 Fra il 25 e il 29 settembre 1995 si è svolto a Reggio Emilia presso l'Istituto
 Antonio Banfi il VI Convegno nazionale dei dottorati in Filosofia. Il quadro
 generale delle ricerche attualmente in corso in Italia neir ambito del Dottorato
 di Ricerca in Filosofia è stato inoltre fornito dalla pubblicazione della sintesi
 delle tesi del VII, VIII, e IX ciclo.

 Ha aperto i lavori il Prof. Enrico Berti al cui benvenuto ha fatto seguito
 un intervento del Prof. Pietro Rossi. Il prof. Gabriele Giannantoni ha quindi
 riferito sugli interventi previsti per la sessione di Filosofia antica. Il primo
 di questi, a cura di Petra Dal Santo, ha avuto come oggetto II concetto di
 nómos nelle opere politiche di Platone. La ricerca muove qui dalla sofística
 e da Socrate, ed analizza quindi il pensiero platonico, soffermandosi sulla
 Repubblica , sul Politico e sulle Leggi. L'idiozia del privato ed il bene per
 l'uomo nella Repubblica di Platone è il titolo della ricerca di Luigi Di Capua,
 che ha inteso mostrare come la prospettiva politica sia costitutiva della nascita
 e dello sviluppo della filosofia platonica. La relazione di Mauro Falcioni su
 L 'unità originaria. La fantasia nel pensiero aristotelico tardo antico attribuisce
 ad alcuni commentatori greci di Aristotele la trasformazione della nozione
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 di fantasia da semplice portavoce dei sensi a facoltà creativa. Il lavoro di
 Silvia Fazzo {La materia e il divino nelle Quaestiones di Alessandro di Afrodi-
 sia) si incentra su alcuni aspetti fondamentali della personalità filosofica di
 Alessandro di Afrodisia, e mira a presentarlo come filosofo sistematico e
 come padre della scolastica. L'intervento di Giovanni Negro su La relazione
 tra eidos e xaůóXov nella filosofia di Aristotele ravvisa in eidos e xaůo'ov

 due concetti coestensivi e coglie il nucleo dell'ontologia aristotelica nelle nozio-
 ni di «atto» e «potenza». Infine Alessandro Trotta ha affrontato II problema
 del tempo in Plotino , proponendo una ricerca sulle condizioni di possibilità
 della dialettica vivente del sistema di Plotino in cui l'eternità si presenta come
 condizione del rapporto essere-pensiero ed il tempo come presupposto dell'ap-
 parire dell'essere e del divenire posto dall'anima.

 La sessione dedicata alla Filosofia medievale e rinascimentale è stata aperta
 dalla relazione di Amos Bertolacci su Avicenna , Averroé ed Alberto Magno
 come interpreti della dottrina aristotelica dei trascendentali , nella quale l'opera
 di Alberto Magno si presta a fungere da osservatorio dell'influenza esercitata
 dalla filosofia araba su quella scolastica. Il secondo intervento, di Elena Casa-
 dei su II pensiero filosofico di Davide di Dinant , ha illustrato il programma
 di edizione critica e di analisi dottrinale dei Quaternuli di Davide di Dinant,
 programma che verte principalmente sull'analisi del rapporto fra il testo dei
 Quaternuli e quello dello pseudogalenico De iuvamento anhelitus , materiale
 quest'ultimo che è riconducibile a Davide di Dinant. Guido de Rosa si è
 soffermato sul Concetto di immaginazione nel pensiero di Giordano Bruno
 mostrando come l'immaginazione assuma in Bruno, a differenza che in Ploti-
 no, la funzione di un potere di rappresentazione che non ripete semplicemente
 una presentazione già avvenuta, ma 'produce un modo di essere nuovo'. Fabio
 Frosini ha presentato il tema Leonardo da Vinci tra fisica , prospettiva e mate-
 matica ( spirito , immaginazione e infinito ). Alessandra Saccon è intervenuta
 quindi su Nascita e logos . Scintilla animae e trascendentalismo linguistico
 in Meister Eckhart , proponendosi di verificare l'effettivo apporto della specu-
 lazione sul logos in Eckhart nel contesto di una prospettiva ermeneutica e
 in relazione al 'trascendentalismo linguistico'. Fabio Zanatta ha concluso la
 sessione con La dottrina della volontà nelle Quaestiones Disputatae di Tomma-
 so d'Aquino , ricerca che mira a porre in evidenza la rilevanza antropologica
 e metafisica del concetto di volontà ed il senso della dottrina di Tommaso

 sul volere. Al termine della sessione, il prof. Loris Sturlese ha riferito sulle
 ricerche in atto.

 Il Prof. Emilio Mattioli ha quindi discusso le relazioni della sessione di
 Estetica. Il lavoro di Clementina Cantillo su Poesia e «vita civile» in Gianvin-

 cenzo Gravina ha esaminato il significato e la funzione dell'arte, in particolare
 della poesia, tra Gianvincenzo Gravina e Giambattista Vico. Luca Farulli ha
 riferito su Goethe e la teoria dei colori e si è proposto di indagare la riflessione
 teorica di Goethe e Nietzsche sulla sensorialità, con particolare attenzione
 per il senso della vista. La ricerca di Piero Giordanetti su Le fonti della
 ' Critica del Giudizio estetico ' di Kant si è soffermata in particolare su Burke,

This content downloaded from 
�������������5.90.56.94 on Mon, 11 Dec 2023 08:26:10 +00:00������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 410 Piero Giordanetti

 Hume ed Epicuro come ispiratori dell'estetica di Kant. Daniele Guastini è
 intervenuto su L ' interpretazione della tragedia nella filosofia antica sofferman-
 dosi sulla poetica di Aristotele e sulla condanna platonica della tragedia, e
 mantenendo sullo sfondo la questione dell'interpretazione del tragico nella
 filosofía ermeneutica. La tesi di Salvatore Tedesco, dal titolo Breitinger e
 la nascita dell'estetica , è incentrata sulla Poetica critica di Breitinger come
 punto di arrivo della riflessione del suo autore e momento di massima con-
 fluenza di stimoli di diversa provenienza.
 Gli interventi su II pensiero del Seicento e del Settecento sono stati discussi
 dal Prof. Antonio Santucci. Annarita Angelini, illustrando il tema Scenografie
 del sapere: 1540-1620 , ha proposto di utilizzare i progetti generali di sistema-
 zione del sapere come nucleo a partire dal quale delineare lo sviluppo del
 sapere filosofico e scientifico dell'età moderna. Rosa Ghirlanda ( Volontà e
 libero arbitrio in Ralph Cudworth) ha inteso richiamare l'attenzione sulla pro-
 fondità e la novità dell'approccio cudworthiano al tema della libertà, al di
 là della definizione di Cudworth come 'reazionario' o precursore del deismo
 settecentesco. Milena Marzialetti, intervenendo su II platonismo cartesiano
 e la dottrina della creazione delle verità eterne , ha colto alla base dell'orienta-
 mento filosofico cartesiano due scelte di fondo: la prima, relativa allo statuto
 delle essenze, di carattere platonico, la seconda, concernente l'immagine di
 Dio come creatore delle verità eterne, di carattere teologico. Sandra Plastina
 (Il Northumberland Circle e la Philosophia epicurea) mira a ricostruire l'espe-
 rienza del Northumberland Circle soffermandosi in particolare su Nicolas Hill,
 sul suo contributo allo sviluppo del dibattito filosofico nella direzione della
 filosofia atomistica ed epicurea. Al centro della ricerca di Marco Pascucci
 su Gloria , orgoglio e benevolenza: passioni e società in Hobbes , Mandeville
 e Hume è emersa la rilevanza della connessione tra temi antropologici e temi
 socio-politici nell'opera di tre autori, Hobbes, Mandeville e Hume, accomunati
 dalla convinzione che la trattazione di temi sociali e politici debba presupporre
 lo studio della natura umana.

 Giuseppe Azzarà, con Martin Heidegger : la questione della tecnica tra pen-
 siero borghese del Novecento e Marxismo , ha dato il via alla sessione dedicata
 a Fenomenologia ed esistenzialismo , relatore il prof. Carlo Sini. La 'questione
 della tecnica' è il plesso problematico fondamentale attorno al quale si costitui-
 sce lo statuto politico del pensiero di Heidegger. Filomena Rita Casale si
 è soffermata poi sul Nietzsche di Heidegger . Daniela Calabrò ha svolto il
 tema Fenomenologia , Dialettica , Filosofia della non-filosofia. Itinerari di Mer-
 leau-Ponty , la cui opera è presentata come un tentativo di mettere a confronto
 la fenomenologia, l'esistenzialismo, gli esiti rivoluzionari della dialettica hege-
 liana e le istanze poste dal pensiero marxista. Vincenzo Costa ( Estetica trascen-
 dentale e costituzione primordiale nella fenomenologia di Edmund Husserl)
 ha sottolineato come attraverso l'elaborazione di quella che Husserl volle chia-
 mare «estetica trascendentale» il filosofo volle giungere ad una teoria di una
 «ragione universale». Nicola Curcio ha discusso Fuga e sistema. L'altro ap-
 proccio di Heidegger alla cosa del pensiero nei Beiträge zur Philosophie ed
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 ha messo in evidenza come il trattato heideggeriano Beiträge zur Philosophie .
 Vom Ereignis , pubblicato postumo nel 1989, rappresenti un nodo imprescin-
 dibile della approssimazione a quella 'grammatica dell'essere' formulata da
 Heidegger nella conferenza L'essenza del linguaggio . Raffaella Giovagnoli
 (Dalla Lebenswelt fenomenologica alla Lebenswelt comunicativa: la prospetti-
 va di Jürgen Habermas) ha proposto un confronto fra le due prospettive
 che si appunta criticamente sulla possibilità da parte di Habermas di conferire
 alla razionalità comunicativa una funzione fondativa e normativa forte, dan-
 do al contempo alle proprie riflessioni uno statuto sociologico. Luca Marcucci
 ha riferito su La percezione nella fenomenologia di Sartre , prospettando
 un'analisi del tema della percezione dall' Imagination a Y Être e le Néant .
 Il Prof. Valerio Verra è stato relatore per II pensiero dell'Ottocento . Simo-

 netta Bassi (Filosofia e filologia in Italia fra '800 e '900: Felice Tocco e
 Giovanni Gentile) ha sottolineato come Gentile inserisca il suo giudizio su
 Tocco e le accuse a lui rivolte di filologismo in un discorso sulla filosofia
 e la sua storia. L'indagine di Giuseppina Buccieri (Filosofia e scienze naturali
 nella Sicilia dei Lumi) si è incentrata su di un segmento di storia delle idee
 nella Sicilia della seconda metà del XVIII secolo: lo sviluppo metodologico
 delle scienze naturali descrittive e delle scienze della vita ad esse connesse.

 Su La dottrina hegeliana del sillogismo . genesi, sviluppo e significato speculati-
 vo ha riferito Stefano Fuselli, delineando il proprio intento di una ricostruzio-
 ne della genesi della dottrina del sillogismo in Hegel, che colga lo sfondo
 storico-critico di questa dottrina non nel sillogismo aristotelico, ma nella ana-
 logia platonica. Giorgio Giacometti, intervenendo su Stato e mistero: la filoso-
 fia politica di F. W.J. Schelling , ha mirato ad esplicitare le connessioni, spesso
 implicite, del pensiero politico di Schelling, alla luce generale del suo sistema,
 offrendone una ricostruzione ermeneutica e teoretica.

 Sugli interventi di Logica ed epistemologia ha svolto la sua relazione il
 Prof. Francesco Barone. Andrea Bellomo (Edgar Zilsel tra sociologia della
 scienza e storia delle idee) ha mirato a chiarire le origini storico-intellettuali
 della sociologia storica del sapere scientifico in Zilsel, prestando particolare
 attenzione alle opere giovanili sul concetto di 'genio' e alla formazione di
 Zilsel. Marco Celentano (Etologia e filosofia. La nozione etologica di cono-
 scenza da Konrad Lorenz alla Altenberger Schule) ha inteso fornire un appro-
 fondimento della concezione realistica e storico-critica dell'esistenza e della

 conoscenza umana e delle implicazioni teoriche, etiche e pratiche di Konrad
 Lorenz e dei collaboratori e continuatori della sua ricerca. Nicla Vassallo

 (Osservazioni critiche sulla naturalizzazione dell'epistemologia contemporanea)
 ha affrontato il problema della continuità fra epistemologia e scienza empirica
 prospettando un'analisi delle quattro risposte fondamentali ad esso date: la
 tesi della continuità contestuale, conoscitiva, metodologica, analitica, e assio-
 logia.

 Il Prof. Valerio Verra ha riferito su di una prima serie di interventi riguar-
 danti Il pensiero del Novecento. Enrico Donaggio (Karl Löwith 1918-1941)
 si è proposto una ricerca di taglio storico-filosofico che miri a una ricostruzio-
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 ne della figura di Löwith, della genesi e dello sviluppo delle sue tematiche,
 nonché del contesto culturale in cui esse presero forma ed operarono.
 Sulle ricerche in corso per la Filosofia del linguaggio ha riferito il Prof.
 Paolo Leonardi. Rosalia Cavalieri ( Filosofia del linguaggio e filosofia della
 mente negli studi neuropsicologici di Henry Bergson) ha proposto una rilettura
 dell'opera di Bergson, volta a delineare l'attualità della sua teoria dei rapporti
 fra mente, cervello e linguaggio nell'ambito del paradigma multidisciplinare
 delle scienze della cognizione. Donata Chiricò ( Parola , memoria e coscienza .
 La filosofia linguistica di Maine de Birari) ha messo in luce come con Biran
 si inauguri una tradizione di teorie della mente che, tenendo conto della psichi-
 cità e «a-calcologicità» intrinseca all'intelligenza umana, risulta attuale alla
 luce del dibattito cognitivista sul rapporto fra mente, cervello e corpo. Roberto
 Contessi (La Questione delle regole . Studio su Wittgenstein) ha preso le mosse
 dagli studi svolti in ambito analitico sulla nozione del 'seguire una regola'
 e dall'analisi di Kripke, Hacker e Baker ed infine Pears per giungere poi
 all'analisi delle Ricerche Filosofiche di Wittgenstein. Carlo Nizzo (Hilary Put-
 nam e il problema dell'intenzionalità) si è proposto di indagare se nell'opera
 di Putnam vi sia spazio per una teoria positiva dell'intenzionalità delineando
 una teoria dell'interpretazione come forma necessaria che una teoria dell'inten-
 zionalità deve assumere nell'ambito del pensiero di Putnam. Pietro Perconti
 (Il linguaggio come Darstellung. La teoria della rappresentazione esterna nel-
 l'età classica tedesca (1 770-1835)) ha inteso riconsiderare la teoria della rappre-
 sentazione esterna come teoria che si colloca fra la teoria della rappresentazio-
 ne interna e lo studio del linguaggio. In questa visione né il linguaggio né
 la rappresentazione mentale hanno necessariamente una struttura semiotica,
 che anzi è solo una delle funzioni svolte dalla pratica linguistica.

 Il Prof. Pietro Rossi ha quindi riferito su di un primo gruppo di indagini
 su II pensiero del Novecento. Luca Manfrin (Le categorie di * setta ' e ' istituzio-
 ne ' nella riflessione di Max Weber) ha analizzato il rapporto non di contraddi-
 zione ma di parziale compatibilità tra i due principi sottesi alle categorie di
 'setta' ed 'istituzione' nel contesto dell'opera di Weber. Enrica Marano (Il
 problema della storia nel pensiero di Raymond Aron) ha rilevato che sebbene
 il nome di Aron ricorra con maggiore frequenza nella letteratura sociologica
 e politica contemporanea che in quella filosofica, non si deve dimenticare
 che egli si confrontò anche con Dilthey, con Weber, e con la contemporanea
 filosofia analitica della storia di tradizione anglo-sassone. Luca Romano ha
 parlato su L'ateismo contemporaneo. Si tratta di una ricerca sulle radici filoso-
 fiche dell'ateismo. Essa muove dalle interpretazioni della Fenomenologia hege-
 liana di Gentile e di Heidegger, in cui si realizza un definitivo superamento
 della religione da parte della filosofia, ed approda infine al principio teandrico
 come principio umanistico per eccellenza. Elvio Baccarini (Realismo e antirea-
 lismo morale nella filosofia anglosassone contemporanea) ha tracciato il dise-
 gno di una ricerca che, movendo da Moore, analizzi le reazioni a quest'ultimo
 degli emotivisti Stevenson e Ayer, del prescrittivismo universale di Hare e
 delle tra loro diverse forme di antrirealismo di Mackie e Brink.
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 Ha chiuso il Convegno la relazione del Prof. Rigobello sugli interventi di
 Davide Tarizzo e Marcello Tempesta. Il primo su Passioni dell'essere . Aspetti
 ontologici e ermeneutici della teoria del desiderio di J. Lacan ha illustrato
 il significato e la funzione della nozione di desiderio in Lacan ed in alcuni
 degli ultimi testi di Freud alla ricerca della eventuale valenza filosofica di
 tale nozione. Il secondo su Blondel e il problema del pragmatismo ha mirato
 a contestualizzare l'opera di Blondel entro i fermenti connessi con la ricerca
 di una «via pratica al senso», del valore dell'agire presenti in fenomeni quali
 la Action Catholique e la Action Française.
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